
ANGELI  E  BESTIE 
 
 

Mi sono laureato in medicina 
e svolgo il mio servizio in ospedale. 
Stanotte hanno portato una bambina 
di quattro anni. Stava tanto male! 

… Con gli occhi belli, azzurri come il cielo, 
… con i capelli biondi come il sole 
e un nome inusuale: “Consuelo” …, 
ma ripeteva solo tre parole: 

“Papà, dov’è papà?” con le manine 
protese, in basso, sopra alla vagina! 
Un gesto, veramente, poco inclìne 
che non s’addice, affatto, a una bambina! 

Ed anche il ginecologo di turno, 
finita la sua visita, accurata, 
rimase sconcertato, taciturno! 
Capimmo ch’era stata violentata! 

Ho denunciato, con la voce incerta, 
quell’orrido episodio di violenza! 
Davvero una terribile scoperta … 
che fa tremare il cuore e la coscienza! 

Mezz’ora dopo, venne la sua mamma, 
con gli occhi azzurri e con le chiome bionde. 
Un colpo al cuore! Lei! La mia ex-fiamma! 
Per liti e divergenze furibonde 

ci siamo detti “Addio” tempo addietro! 
Mi vide, restò immobile, sorpresa, 
e, poi, mi disse: “Hai saputo, Pietro, 
la polizia m’ha persino offesa! 

Cos’è la storia dei maltrattamenti 
e accuse sugli abusi sessuali? 
Se l’è inventata! Ha strani turbamenti! 
Tua figlia è come te, voi siete uguali!”. 

“Patrizia, ma che dici? Ma sei matta?” 
risposi con un tono di stupore. 
“No, Pietro, quel che dico è cosa esatta! 
E’ figlia tua, lo giuro sul mio onore!”… 

Gridò, dalla corsia, un poliziotto: 
“Ha confessato, è stato il convivente!”. 
Patrizia sciolse il pianto più dirotto … 
pensando a quella piccola innocente … 

 
Son diventato padre in poche ore, 
ma, in questo modo, mi ha spezzato il cuore!!! 
 
 
 

Magliano dei Marsi 
  30 gennaio 2010 
 Garbellini Sergio 



 
 


